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AUDIZIONE

Ordine del   giorno:

·  Audizione del Consiglio di Amministrazione di Aeroporti di Puglia, dott. Tiziano Onesti (Presidente), Beatrice Lucarella (Consigliere), Antonio Maria Vasile (Consigliere) e del Direttore Generale dott. Marco Franchini in merito alla ipotizzata privatizzazione dell’ente.
Presidente II Commissione: Borraccino
Risultano presenti per la II Commissione: Romano, Bozzetti, Galante, Gatta, Lacarra, Liviano D’Arcangelo, De Leonardis. 
Assenti: Perrini, Abaterusso, Turco, Campo. 

Partecipano ai lavori della Commissione: Il presidente del C.R., dott. Mario Loizzo; Capo di Gabinetto del Presidente della G.R., dott. Claudio Stefanazzi; per Adp: il Presidente, dott. Tiziano Onesti; la consigliera, Beatrice Lucarella; il Direttore Generale, dott. Marco Franchini; il Direttore Amministrativo, dott. Summa. 

Assistono per la II Commissione: Marella, Nuzzolese, Squicciarini. 
Alle ore 10:57, il Presidente Borraccino apre i lavori della Commissione ricordando che la seduta è riservata all’audizione del management di Aeroporti di Puglia in merito allo stato dell’arte della paventata privatizzazione di AdP. 

Il Presidente Borraccino saluta i presenti e riporta le scuse del dott. Vasile per la sua assenza.

Il Presidente, prima di dare la parola agli intervenuti, ricorda che già nel mese di novembre 2016, si era tenuta una audizione sullo stesso tema con l’allora Amministratore Unico di AdP, dott. Acierno ed alla presenza del Capo di Gabinetto, dott. Stefanazzi. Alla domanda fatta in quell’occasione circa la paventata probabile privatizzazione di Aeroporti di Puglia con la Società GESAC di Napoli, dice il Presidente, la risposta di Acierno e di Stefanazzi non fu né certa né inequivocabile, quest’ultimo dichiarò che se ne stava parlando ma che al momento non vi era nulla di certo. L’audizione odierna – continua - era stata decisa dalla Commissione già da circa un mese (anche se per impegni del Presidente Onesti si era dovuta rinviare più volte), perché nel frattempo dalla stampa si apprendevano le dichiarazioni dell’Assessore regionale allo Sviluppo economico che dava per certa che la privatizzazione anche se con tempi non brevi. Questa decisione - dice Borraccino -  non può non prevedere una condivisione con 
la Commissione e con il Consiglio regionale, anche in considerazione del fatto che Aeroporti di Puglia è quasi interamente di proprietà della Regione 
Puglia (98%), sembra invece che questo sia un processo già assodato dalla Giunta regionale. A titolo personale, prosegue Borraccino, si ribadisce che non vi sono preclusioni ideologiche alla privatizzazione, ma si ritiene che in questa fase sia necessario capire le intenzioni della proprietà e, se la privatizzazione si farà, è importante capire con quali soci e a quali condizioni. Perché, prevedere un interscambio con una società governata da un fondo finanziario e che gestisce un aeroporto con la stessa tipologia di traffico aereo di AdP invece di esplorare la possibilità di ricercare dei partner industriali in grado di aprire gli aeroporti pugliesi ad una maggiore crescita, non dà certo garanzie per il futuro. Il Presidente chiede, poi, se ci possano essere margini di apertura ai voli civili per gli aeroporti di Grottaglie ed per il Gino Lisa di Foggia.
Prende la parola il Capo di Gabinetto, dott. Stefanazzi.
Stefanazzi ribadisce quanto più volte affermato nei mesi scorsi circa la totale disponibilità del Governo ad aggiornare il Consiglio sull’evoluzione della situazione e sulle eventuali ipotesi da adottare per arrivare, successivamente, ad una decisione condivisa sul futuro di Aeroporti di Puglia. Il processo, che era iniziato con la valutazione della Società AdP – dice -  era da un lato il prosieguo di quanto impostato dalla Giunta Ventola in linea con le disposizioni riguardanti le aziende partecipate e, dall’altro, la risposta alle continue sollecitazioni da parte di ENAC rispetto alla necessità di valutare e rafforzare il capitale sociale di AdP. Come più volte ribadito, precisa Stefanazzi, l’operazione GESAC è stata un’utile palestra per capire le scelte imprenditoriali future. Necessita partire dal documento dell’Advisor di AdP per completare la ricognizione e la verifica del valore della società, importante lavoro che vede impegnato il Presidente Onesti. Questo consegnerà alla Regione un quadro generale completo che, valutando attentamente e preventivamente le varie offerte che provengono dal mercato e considerando la necessità di ripartire con la consapevolezza di completare l’opera di valorizzazione del capitale sociale dell’ente, porterà alle diverse opzioni e consentirà di scegliere, garantendo le condizioni affinché gli indici di crescita finora raggiunti possano continuare, anche nel momento in cui le risorse autonome regionali non saranno più sufficienti. Si potrà così giungere ad una decisione condivisa ed a un esame completo delle varie offerte che soddisfino innanzitutto le esigenze della comunità ed anche quella dell’Ente. In quest’ottica – continua - bisogna considerare le strategicità degli Asset rappresentati da Grottaglie e Foggia che non sono mai stati esclusi (ne lo saranno mai) dal piano di sviluppo aeroportuale pugliese. In questo momento, si stanno definendo le disponibilità finanziarie utili ad aumentare gli incentivi che consentano di attrarre qualunque operatore (e non solo Ryanair) per approcciarsi alla rete aeroportuale regionale. Si cerca di aumentare l’attrattività dei due aeroporti pugliesi – prosegue - spiegando ai grandi operatori nazionali ed internazionali il valore e l’utilità dei due aeroporti (naturalmente dopo aver risolto i noti problemi tecnici dei due aeroporti). In particolare, Grottaglie ha reso ancora più forte la propria vocazione industriale (sta sviluppando la tecnologia dei droni), tant’è che il medesimo aeroporto è stato inserito anche in una short list di possibili location per il primo spazioporto europeo. Si sta adesso lavorando per predisporre la candidatura di Grottaglie ad una straordinaria opportunità che vede interessato un importate operatore americano che, insieme all’ente spaziale americano, sta guardando all’Europa del sud come base di lancio di tecnologia che prevede voli suborbitali. E’ questa una straordinaria opportunità per Grottaglie, anche perché si sta parlando di un 

investimento di circa duecentoventi milioni di dollari a partire dal 2019. Si è alla ricerca, conclude Stefanazzi, della migliore soluzione e questo senza sottrarsi al confronto.
Borraccino dà quindi la parola al Presidente Onesti.

Onesti, a nome del Consiglio di Amministrazione dell’Ente, si dice consapevole che il sistema aeroportuale pugliese ha raggiunto un livello di qualità e quantità di servizi che fanno certamente il benessere del territorio con importanti ricadute economiche.

Onesti, a proposito della fase di privatizzazione, rimarca la volontà di confrontarsi e mediare con la politica, con la consapevolezza che l’ultima parola spetta alla proprietà e cioè alla Regione Puglia. Oggi - precisa Onesti - siamo nella fase della valutazione di tutte le opzioni esistenti sul mercato, siamo impresa e abbiamo tutti vincoli di bilancio, dobbiamo rispettare i nostri equilibri economici e finanziari in ossequio alle regole che devono essere date da un legislatore sia europeo sia nazionale. Alla Regione spetta di decidere se vendere e cosa eventualmente vendere. A noi tocca fare tecnicamente - prosegue Onesti - le cose che servono a questa azienda nel rispetto della crescita sociale e non solo dei numeri prefigurando un percorso da condividere sempre con la proprietà. 

Prende la parola il consigliere Gatta, il quale chiede informazioni sugli intendimenti concreti della società per far tornare operativo lo scalo foggiano "Gino Lisa". Chiede se è stato predisposto un cronoprogramma che porti ad avere tempi certi per ridare la piena funzionalità ad un aeroporto che deve servire un territorio che va dal Gargano ai Monti Dauni e che vede diversi milioni di presenze turistiche l’anno e che merita di avere una efficiente stazione aeroportuale. Gatta chiede, quindi, quale sia lo stato dell’arte dell’ipotesi della cancellazione della quota del 25% di finanziamento da parte di soggetti privati per l’allungamento della pista del Gino Lisa.

Riprende la parola il Presidente Borraccino che chiede alcune delucidazioni a proposito dell’aeroporto di Grottaglie.

Interviene il consigliere De Leonardis, il quale ritiene che il tipo di privatizzazione che si andrà a fare, dipenderà probabilmente dalle strategie che porteranno a fare cassa alla Regione. Importante, dice De Leonardis, sono le aperture da parte del Governo verso il Consiglio regionale ma importante sarà incrementare i momenti di confronto.  L’utilizzo dei fondi comunitari per l’incremento degli aeroporti pugliesi – continua – furono utilizzati, in fase di start up, per l’attrattività del territorio della Puglia. Questa fase iniziata tanti anni fa, ha certamente portato benefici al territo, ma all’esaurimento dei fondi comunitari ci si è concentrati solo sull’aeroporto di Bari, dimenticandosi degli altri aeroporti pugliesi. In particolare - continua - è stato penalizzato l’aeroporto Gino Lisa di Foggia per un problema legato alle pista di atterraggio troppo corta e per risolvere il quale, non si sono potuti utilizzare fondi statali perché la UE riteneva questi aiuti di Stato. Oggi questo problema è stato superato ma, nonostante ciò, non si è proceduto ancora all’allungamento delle piste e pertanto l’aeroporto di Foggia non può essere utilizzato. Fra l’altro, continua De Leonardis, il territorio foggiano è penalizzato anche sul piano ferroviario in quanto continua a essere bloccato la fascia adriatica per la strozzatura tra Termoli e Lesina e sulla fascia tirrenica perché Foggia rischia di essere bypassata dall’Alta Velocità. Concludendo, De Leonardis chiede che si faccia presto a riattivare l’aeroporto di Foggia per non far morire un intero territorio.

 Il Presidente Borraccino passa la parola al consigliere Liviano D’Arcangelo.

Liviano D’Arcangelo ritiene non sia chiaro chi e come si occuperà del piano strategico propedeutico, come è stato detto, alla privatizzazione. Chiede poi un approfondimento su questa nuova propensione dell’aeroporto di Grottaglie verso l’apertura ai droni, anche per capire se tutto ciò sarà poi compatibile con l’eventuale apertura dell’aeroporto ai voli civili.

Prende la parola il consigliere Lacarra che riprende il tema dell’accessibilità all’aeroporto di Bari di cui si è discusso negli ultimi giorni, in quanto si vorrebbe far pagare anche la sosta brevissima (min. 15) in aeroporto, aumentando così i costi già elevati di trasporto da e per l’aeroporto. 

Interviene Mazzarano, il quale ritiene che nell'ultimo decennio il sistema aeroportuale pugliese ha fatto passi da gigante contribuendo a fare della Puglia la regione più attrattiva sul piano turistico. Aver deciso di confermare il contributo annuale a Ryanair, dice Mazzarano, ne è la dimostrazione per le importanti ricadute economiche che si registrano sul territorio. La Regione continua a dare il massimo ma c’è adesso bisogno di aprirsi alle esigenze del mercato. È bene, pertanto, tenere aperta una ricerca senza soluzioni preordinate e senza pregiudizi. Mazzarano solleva, poi, la questione dell’aeroporto di Grottaglie, che è abilitato tanto al trasporto industriale quanto a quello civile. Dobbiamo capire – dice - come conciliare lo sviluppo della già ampiamente definita vocazione industriale e l’avvio dei voli civili. La pista di Grottaglie è una delle più lunghe del Sud Europa e, quindi, adatta anche ai voli intercontinentali. Non si può volere certo l'aeroporto sotto casa, - afferma - ma nel caso di Grottaglie si può immaginare uno sviluppo integrato che valorizzi le sue potenzialità.  Quando parliamo di Aeroporti di Puglia, e non solo -  continua - dovremmo provare ad uscire dalla sindrome di una sorta di sensazionalismo legato al rapporto tra pubblico e privato, secondo cui si ritiene efficiente e sano ciò che è esclusivamente legato al controllo pubblico. Questo è un retaggio ideologico che non ci appartiene. Questo, ovviamente, può valere – conclude - anche per altri aeroporti minori come quello di Foggia.

Galante, prende la parola per chiedere perché andare verso la vendita di AdP.

Interviene il consigliere Bozzetti, il quale dichiara ormai chiara l’intenzione del Governo regionale di andare verso la vendita di Aeroporti di Puglia (resta da decidere se in toto o sotto forma di messa in partecipazione). Una decisione, dice Bozzetti, che francamente non si comprende visti i numeri della società in costante crescita. Ci chiediamo ancora una volta – dice Bozzetti - perché vendere una realtà che funziona? Se il motivo della privatizzazione è il mercato – continua - siamo ancora più preoccupati per il destino degli aeroporti di Foggia e Grottaglie, che evidentemente non si sono sviluppati proprio perché il mercato non l'ha richiesto. Riteniamo - conclude - che le decisioni su AdP debbano essere prese in modo da garantire collegamenti sempre più comodi e strategici per i pugliesi e i turisti, non certo in base alle logiche di mercato. 
Riprende la parola il Presidente Onesti.
Onesti ritiene la richiesta di confronto continuo, venuta da più consiglieri, sicuramente possibile ed anche auspicabile. Pertanto, Onesti dà la massima disponibilità a discutere con i consiglieri e a valutare proposte e scambio di informazioni per un migliore funzionamento della macchina Aeroporti di Puglia. Onesti ribadisce che l’ultima parola spetta alla Regione che, senza posizioni precostituite deciderà quali opzioni utilizzare per il futuro di AdP. Non deve spaventare l’utilizzo della parola vendita, perché, dopo che l’AdP fornirà tutti gli strumenti utili per decidere, la Regione deciderà se vendere o cosa vendere. Il ruolo di Adp è di fornire l’analisi tecnico strategica completa per dare gli strumenti per una decisione completa e condivisa, nel rispetto dei vincoli di bilancio e rispettando gli equilibri economici e finanziari nel rispetto delle regole che devono essere date da un legislatore sia europeo sia nazionale. In merito alle istanze di 
chiarimento sul futuro degli aeroporti di Grottaglie e Foggia sollevate da alcuni consiglieri e dallo stesso Presidente Borraccino, Onesti chiarisce che la possibilità di rendere operative le infrastrutture dipende dalle compagnie aree che investono sulla base della commercializzazione del prodotto.
In particolare per l’allungamento della pista del Gino Lisa è stata aggiudicata la gara (per sei milioni di euro) ma non si può contrattualizzare perché manca il cofinanziamento vincolato alla soglia 
minima del 25%, (c’è stata una proposta di abbassarlo o addirittura eliminarlo, ma il Governo nazionale non ha ancora deciso) mentre per l’aeroporto di Grottaglie il futuro sembra essere condizionato dalle scelte del Governo centrale destinandolo alle attività industriali. 
Interviene il Direttore Franchini, il quale informa che la pista di Foggia ha la stessa lunghezza di quella di Firenze che è un aeroporto pienamente funzionante. Pertanto, dice Franchini, il problema del Gino Lisa è legato più alle infrastrutture molto scarse che non consentono l’attrattività di investimenti. Determinante in questo senso, per esempio, è la mancanza di un presidio dei vigili del fuoco. Più volte si è cercato di fare operazioni di marketing che potessero consentire l’attrattività di questo scalo per lo sviluppo di questo aeroporto, il quale, non essendo tra l’altro, inserito nella lista degli aeroporti nazionali è considerato un aeroporto regionale ed è, quindi, a totale carico della Regione Puglia. Si è in attesa, continua Franchini, del decreto ministeriale per le reti aeroportuali che porterà a pari dignità tutti gli aeroporti italiani, con una tariffa unica lasciando libertà di interventi agli operatori che vorranno. L’aeroporto di Grottaglie - prosegue - è fornito di infrastrutture di altissimo livello e non ha limitazioni di utilizzo. Il Governo centrale ha però deciso di destinarlo a scalo industriale, ciò non toglie, però, che si possano sviluppare anche altri tipi di voli. Il mercato cerca di ottimizzare i costi con servizi strategici. 
AdP sta investendo 40 milioni di euro sull’aeroporto di Brindisi per l’ampliamento dell’aeroporto stesso, per la torre di controllo, per l’allungamento delle piste e l’ampliamento delle piazzole di sosta. Si stanno investendo circa 21 milioni di euro su Grottaglie per l’hangar, piste di rullaggio e piazzali. Si potrà così certificare la sicurezza degli aeroporti di Puglia. Il difficile è trovare compagnie aeree che vogliano investire in Puglia
(specialmente in questo momento di difficoltà) economiche perché la possibilità di rendere operative le infrastrutture dipende dalle compagnie aree che investono sulla base della commercializzazione del prodotto.

Il consigliere Gatta chiede se AdP ha già delle soluzioni immediate per riaprire l’aeroporto di Foggia che non vuole continuare ad essere la cenerentola degli aeroporti pugliesi.

Franchini rinnovando la disponibilità dell’Ente a fare tutto ciò che è possibile per superare questa problematica, ritiene che bisognerà cercare le possibili soluzioni insieme alla comunità foggiana. A proposito dell’approfondimento sui droni, Franchini informa che il Presidente Emiliano insieme al management di AdP sono stati da poco convocati dal Presidente dell’ENAC, Riggio il quale ha chiesto di poter avviare a Grottaglie, una attività di sperimentazione di questo nuova modalità di trasporto aereo (i droni); in quella stessa sede Riggio ed Emiliano hanno concordato che questa attività non ne esclude altre che devono coesistere: attività industriale, Boing, piste per gli F-35 chieste dalla marina Militare (quello scalo che ha caratteristiche uniche quali essere vicino al mare).

Il Presidente Borraccino chiede a Franchini se tutto ciò che ha appena detto sulle possibilità dell’aeroporto di Grottaglie, possa essere incompatibile con lo sviluppo di eventuali voli passeggeri per il medesimo aeroporto.

Franchini risponde che non esiste incompatibilità.
A conclusione degli interventi, il Presidente Borraccino ringrazia gli intervenuti e, alle ore 12,45, conclude i lavori la seduta.
Letto, confermato e sottoscritto.   

    La Responsabile P.O.                                                     

     Giuseppina Marella      
                                             

   Il Consigliere Segretario                                                Il Presidente 

        Giuseppe Turco                                                  Cosimo Borraccino 

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 10/07/2017

